


44. Una Chiesa sinodale vive nell’orizzonte 
dell’esercizio di un’autentica corresponsabilità, 

perché insieme si risponde alla chiamata a 
servire il Regno di Dio nel mondo.
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Una Chiesa battesimale e quindi aperta ai ministeri
46. I ministeri sono a servizio non della conservazione, ma 

della missione della Chiesa:
qualora la corresponsabilità ministeriale venga intesa come 
spartizione di spazi, ruoli e competenze propri dei ministri 

ordinati, o addirittura come servizio che si risolve solamente 
nella liturgia, il rischio del clericalismo è quanto mai concreto 

anche per i laici. 
Ministeri come quelli del lettore o dell’accolito sono invece 

orientati a far crescere tra tutti i battezzati la consapevolezza 
della centralità della Parola e dell’Eucaristia.
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Una Chiesa battesimale e quindi aperta ai ministeri
47. Nuovi ministeri?

- Ministero del catechiesta
- Ministero dell’accoglienza o della “soglia” per non delimitare ma 

tenere aperte le porte della Chiesa (aggiornamento dell’antico 
ostiariato) 

- Ministero della prossimità (per chi opera in situazioni di 
particolare disagio)

- Ministero della consolazione (già attivo in alcune Diocesi).
- allargare lo spazio delle ministerialità liturgiche, aprendo anche a 

laici “provati” il servizio della predicazione
- referenti della comunità, nelle piccole parrocchie senza parroco 

residente
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Gli Organismi di partecipazione
50. Consigli pastorali e Consigli per gli affari economici (a ogni 
livello): il desiderio di tutti è che siano luoghi di discernimento 

comunitario, ma la realtà è che spesso sono solo luoghi per 
confronti organizzativi e faticano perfino ad essere attivati.
Fermo restando la natura giuridica consultiva degli Organi 

partecipativi, è auspicabile l’elaborazione di un metodo più 
sinodale.

Molte sintesi hanno infine evidenziato che la questione della legale 
rappresentanza del parroco può costituire un limite all’esercizio 

pieno della sinodalità: concentrare in una sola persona le 
responsabilità decisionali e gestionali può indurre un blocco 

nell’esercizio della corresponsabilità alla guida delle comunità.
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Gli Organismi di partecipazione
51. Alcune sintesi delle Chiese locali formulano la 

proposta di rendere obbligatoria la costituzione dei 
Consigli pastorali ai diversi livelli, così come già lo sono i 

Consigli per gli affari economici.
52. Sarà molto utile prevedere l’inserimento negli 

Organismi di partecipazione anche di persone che per la 
loro condizione personale, coniugale o sociale di 

marginalità finora sono state escluse da servizi «in 
ambito liturgico, pastorale, educativo e istituzionale» 
applicando così i criteri di autentica rappresentatività.
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La presenza, il servizio e i ruoli di responsabilità delle donne
53. Nell’ambito della corresponsabilità è stato chiesto da molte 

Chiese locali di riflettere e intervenire sulla presenza e i ruoli 
delle donne, che sono presenti solo raramente nei contesti 

decisionali e il loro apporto di competenza è spesso 
sottostimato.

55. Delineare e costruire questo tipo di corresponsabilità 
riconoscendo e valorizzando le competenze e i doni espressi 
dalle donne apre la strada alla costituzione di vere e proprie 

équipe pastorali per guidare insieme le comunità. L’auspicata 
“guida sinodale” delle comunità cristiane intende superare 

l’isolamento dei pastori nel loro ministero, collocando 
quest’ultimo all’interno di una rete di corresponsabilità.
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L’organizzazione amministrativa e gestionale
56. Il cambiamento delle strutture riguarda poi 

l’organizzazione amministrativa e gestionale. 
Si chiede all’unanimità di passare da una pastorale della 

manutenzione e della burocrazia ad una pastorale 
dell’annuncio e delle relazioni.

Occorre studiare la possibilità di una maggiore e vera 
corresponsabilità dei laici nell’amministrazione dei beni della 

Chiesa ipotizzando, ad esempio, la nomina di un economo 
parrocchiale o di unità pastorale, possibilmente coadiuvato da 
un’équipe con competenze tecniche e trasversali, similmente a 

quanto avviene per l’economo diocesano.
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L’organizzazione amministrativa e gestionale
57. Strutture materiali (chiese, canoniche, scuole 

materne, case per anziani, ostelli e strutture per ospitalità, 
strutture ricreative e sportive, ambienti interni ed 
esterni): è necessario che tali strutture vengano 

adeguate, verificandone la possibilità di una 
riconversione o affidandone la gestione ad altri o anche 

alienandole.
59. Le certificazioni sacramentali dovrebbero essere 

semplificate.
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La rendicontazione ai diversi livelli

60. Circa i bilanci economici, è necessario puntare su 
trasparenza e rendicontazione, magari anche attraverso il 
modello del “bilancio di missione” che risponde a istanze 

di chiarezza ed è uno strumento anche comunicativo.

Corresponsabilità nella missione e nella guida della comunità



La riforma degli uffici di Curia

62. Agli uffici pastorali è richiesta una progettazione 
flessibile, che superando le singole specializzazioni, si 

apra ad azioni sinergiche di pastorale integrata tra diversi 
organismi su progetti condivisi, che prendano ispirazione 

dalle esperienze, dai luoghi e dai tempi abitati dalla gente.
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La configurazione delle comunità sul territorio
63. Forse lo Spirito ci sta dicendo che una “cura dimagrante” e 

una maggiore sinergia tra i diversi livelli della vita ecclesiale 
(parrocchiale, interparrocchiale, diocesano) sono necessarie 

per la salute di tutti.
Quello che sembra chiaro, ascoltando le esperienze già avviate 

sia in Italia che all’estero, è che questi inevitabili processi di 
riconfigurazione delle comunità sul territorio non possono 

significare un allontanamento della comunità cristiana, anche 
piccola, dalla vita della gente, soprattutto nelle aree interne e 

in fase di spopolamento.
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Per giungere a proposte operative
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Grazie per l’attenzione!

Per contattarci:
equipesinodo@diocesi.rimini.it 

mailto:equipesinodo@diocesi.rimini.it
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